
 

Circ. 88                                                                                                               AL COLLEGIO DEI DOCENTI  

P.C. AL CONSIGLIO D’ISTITUTO  

P.C. AL DSGA 

 Agli ATTI  

All’ALBO  

  

 OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA PREDISPOSIZIONE 

DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA PER GLI ANNI 2019/20-2020/21-

2021/22 EX ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015.  

  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

  

VISTA   la Legge n. 59 del 1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la 

dirigenza;   

 

VISTO il DPR 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica;   

 

VISTO  il D.L.vo 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni;  

 

VISTA  la Legge n. 107 del 13.07.2015, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione 

e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  

 

VISTI i decreti attuativi della Legge 107/2015 Decreti Legislativi –59-60- 61-62-63-64-65-66;   

PRESO ATTO  che l’art.1 della legge n.107 , ai commi 12-17, prevede che:  

 - le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico 

precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa PTOF; 

 - il PTOF deve essere elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività 

della scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico; 

 - il PTOF è approvato dal Consiglio d’istituto;  





 - esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti 

d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR;  

 - una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il  Piano verrà pubblicato nel 

portale unico dei dati della scuola;  

 

ESAMINATI i dati di contesto e gli esiti dell’Istituto negli anni 15/16-16/17 -17-18;   

  

CONSIDERATO il D. LGS. n.62/2017 VALUTAZIONE NEL PRIMO CICLO, con il quale viene 

delineato il seguente quadro dei compiti spettanti al collegio dei docenti alla luce delle nuove 

norme sulla valutazione  A 

 

VISTO il D.Lgs attuativo della Legge n. 107/2015 n. 60/2017 “Norme sulla promozione della 

cultura umanistica, sulla valorizzazione del patrimonio e delle produzioni culturali e sul 

sostegno della creatività, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera g), della legge 13 

luglio 2015, n. 107;  

  

VISTO il D.Lgs attuativo della Legge n. 107/2015 n. 62/2017 “Norme in materia di 

valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma 

dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107;   

 
CONSIDERATO che per una concreta ed effettiva realizzazione del piano è  necessario 

l’apporto di ogni componente della comunità scolastica e quindi diventa prioritaria la 

condivisione  di un’offerta integrata  in cui la scuola coordina e promuove occasioni di 

collaborazione e coprogettazione con le diverse componenti;   

 
TENUTO CONTO delle  proposte e dei pareri formulati nel corso degli anni dagli enti locali e 

dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, 

nonché dagli organismi e dalle associazioni dei genitori;  

 
VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa del triennio 2016-2019;  
 
TENUTO CONTO delle risultanze del processo di autovalutazione dell’istituto esplicitate nel  

Rapporto di Autovalutazione (RAV) e del Piano di Miglioramento (PdM) elaborati dall’Istituto;  

 

VISTA la Nota Miur Prot. n, 0003645 - 1/03/2018 Trasmissione del documento di lavoro 

“Indicazioni nazionali e nuovi scenari”;  

 
VISTA la Nota Miur Prot. n, 0001143 - 17/05/2018 L'autonomia scolastica quale fondamento 

per il successo formativo di ognuno;  

 

VISTO  il documento di lavoro L’autonomia scolastica per il successo formativo, elaborato dal 

gruppo di lavoro istituito con D.D: n479 del 24 maggio 2017;  

 

VISTO il D.Lgs. n.65 del 13 aprile 2017, Sistema integrato di educazione e di istruzione 0-6;  

 

VISTO il D.Lgs. n.66 del 13 aprile 2017, “Norme per la promozione dell' inclusione scolastica 

degli studenti con disabilità,  



 
 

PREMESSO 

• che la formulazione della presente direttiva è attribuita al dirigente scolastico dalla Legge 

n.107/2015;  

 • che l’obiettivo del documento è fornire indicazioni sulle modalità di elaborazione, sui 

contenuti indispensabili, gli obiettivi strategici, le priorità, gli elementi caratterizzanti 

l’identità dell’istituzione, che devono trovare adeguata esplicitazione nel Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa, e sugli adempimenti che il corpo docente è chiamato a svolgere in base 

alla normativa vigente;  

 

 

EMANA  I SEGUENTI INDIRIZZI PER LE ATTIVITA’ DELLA SCUOLA E DETERMINA  LE 

SEGUENTI SCELTE DI GESTIONE E DI AMMINISTRAZIONE  PER IL TRIENNIO 2019 / 2020 

– 2020 / 2021 – 2021 / 2022  

 

Nell’esercizio della sua discrezionalità tecnica, il Collegio Docenti è chiamato ad elaborare il 

Piano per il triennio che decorre dall’anno scolastico 2019-2020.  

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è il documento con cui l’istituzione scolastica 

dichiara all’esterno la propria identità. Proprio per questo, deve strutturarsi come programma 

in sé completo e coerente, che include la definizione del curricolo, le attività, la logistica 

organizzativa, l’impostazione metodologico-didattica, l’utilizzo, promozione e valorizzazione 

delle risorse umane, con cui la scuola intende perseguire i suoi obiettivi ed esercitare le 

funzioni la caratterizzano e la distinguono.  

 Il PTOF, nella sua parte iniziale o nella parte destinata alla caratterizzazione identitaria, 

conterrà la descrizione della “mission” di istituto, ossia il manifesto che esplicita:  

• le finalità strategiche quali fattori identitari dell’impresa formativa (“vision”);  

• le coordinate di riferimento di tipo organizzativo e realizzativo (“mission”).  

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa va inteso non solo quale documento costitutivo 

dell’identità culturale della nostra Istituzione Scolastica, ma programma in sé esaustivo e 

coerente di strutturazione del curricolo, di attività, di logistica organizzativa, di impostazione 

metodologicodidattica, di utilizzo, promozione e valorizzazione delle risorse umane, con cui 

l’Istituzione Scolastica intende perseguire gli obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni che 

sono comuni a tutte le istituzioni scolastiche in quanto tali, ma al contempo la caratterizzano e 

la distinguono nelle sue peculiarità. “Fornire una educazione di qualità, equa ed inclusiva, 

e opportunità di apprendimento per tutti” (Obiettivo 4, Agenda 2030 per lo Sviluppo 

Sostenibile) è la finalità che deve essere perseguita in modo consapevole, sistemico e 

condiviso.  .  

Il Piano si fonderà su un percorso unitario fondato su valori comuni e condivisi da parte di 

tutta la comunità scolastica, quali la centralità dell’alunno, la cittadinanza attiva e il rispetto 

delle regole, la cultura del miglioramento, la collegialità e la responsabilità, la partecipazione 

nella gestione condivisa della scuola e il legame con il territorio, la imparzialità nella 

erogazione del servizio, l’efficienza nell’uso delle risorse e la trasparenza nelle procedure e 

nelle comunicazioni. 



 Il PTOF dovrà comprendere l’analisi dei bisogni del territorio, la descrizione dell’utenza 

dell’Istituto, le azioni della scuola in risposta ai bisogni individuati, la descrizione degli 

obiettivi generali e specifici di apprendimento. Le proposte ed i pareri formulati dagli enti 

locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel 

territorio, nonché dagli organismi e dalle associazioni dei genitori di cui tener conto nella 

formulazione del Piano sono i seguenti:  

 - promozione della cultura, sfruttando le potenzialità offerte dal territorio prevedendo 

anche l’organizzazione di iniziative pubbliche; 

 - realizzazione di attività di promozione della salute e di prevenzione alla violenza e 

alle discriminazioni;  

- potenziamento della inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con 

bisogni educativi speciali, in sinergia con i servizi sociali, gli Enti Locali, le associazioni del 

territorio.   

Ai fini dell’elaborazione del documento, il Dirigente Scolastico ritiene indispensabile che si 

seguano, nello specifico,  le presenti indicazioni.  

 

 confermare  l’impegno per affermare il ruolo centrale della Scuola nella società della 

conoscenza, innalzare i livelli di istruzione e le competenze degli alunni , rispettare i 

tempi e gli stili di apprendimento, contrastare le disuguaglianze socio-culturali e 

territoriali, recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica, realizzare una scuola 

aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione ed innovazione 

didattica, di partecipazione e di cittadinanza attiva, garantire il diritto allo studio, le 

pari opportunità di successo formativo e di istruzione permanente dei cittadini. 

 sviluppare le competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 

dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della 

solidarietà, stili di vita,cura dei beni comuni e   consapevolezza dei diritti e dei doveri ; 

 sviluppare  comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della 

legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle 

attività culturali; 

 valorizzare e potenziare le competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea (francese), 

anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning; 

 potenziare le competenze matematico-logiche e scientifiche: 

 potenziare le competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nell’attività 

motoria e di avviamento allo sport, nel cinema, nelle tecniche e nei media di 

produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il 

coinvolgimento del territorio, dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti 

in tali settori; 

 valorizzare percorsi formativi individualizzati, peer education, con il massimo 

coinvolgimento degli alunni; 

 individuare percorsi di potenziamento delle abilità per la valorizzazione delle 

eccellenze; 

 creare percorsi di alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua 

seconda attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non 

italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli enti locali e con l'apporto delle 



comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori culturali che però al momento non 

sono forniti dal territorio; 

 sviluppare le competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo all'utilizzo 

critico e consapevole dei social network e dei  media; 

 potenziare le metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio utilizzando spazi 

adeguati e con attrezzature sicure e funzionali; 

 prevenire e  contrastare la dispersione scolastica, ogni forma di discriminazione e di 

bullismo, anche informatico; 

 valorizzare la scuola nel potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo 

studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e 

personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed 

educativi del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di 

indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014; 

 valorizzare la scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, 

comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese; 

 confermare l’apertura pomeridiana e del sabato  per attività extrascolastiche. 

 rafforzare i processi di costruzione del curricolo d’istituto; 

 accrescere la quantità e la qualità delle forme di collaborazione con il territorio: reti,  

accordi, progetti;  

  L’elaborazione del PTOF deve tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi 

individuati nel RAV per il miglioramento della qualità del servizio di istruzione offerto 

da questa istituzione ; 

  L’Offerta Formativa deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle 

presenti indicazioni, ma facendo anche riferimento a quanto condiviso e dichiarato nei 

Piani precedenti, nonché del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni 

hanno contribuito a costruire l’immagine della scuola; 

 operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo; 

 predisporre il Piano Annuale per l’Inclusione e definire i criteri per l’individuazione 

delle figure di riferimento per la sua attuazione;   

 operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli 

alunni in difficoltà sia nelle direzioni dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini e 

della valorizzazione delle eccellenze;  

  monitorare ed intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio (a partire da una 

segnalazione precoce di casi potenziali DSA/ BES/ dispersione);  

  migliorare il sistema di comunicazione, la socializzazione e la condivisione tra il 

personale, gli alunni e le famiglie delle informazioni e delle conoscenze interne ed 

esterne relative agli obiettivi perseguiti, le modalità di gestione, i risultati conseguiti;  

 promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei rispettivi 

ruoli all’interno dell’istituzione;  

 generalizzare l’uso delle tecnologie digitali tra il personale e migliorarne la 

competenza;  

 sostenere formazione ed autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione 

metodologico- didattica;  

  implementare i processi di dematerializzazione;  



 

 

 per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali occorrerà tenere presente 

che occorre potenziare la dotazione tecnologica; 

  per ciò che concerne i posti di organico, comuni e di sostegno, il fabbisogno per il 

triennio di riferimento esso sarà definito a partire dall’organico assegnato nel corrente 

anno scolastico;  

  per ciò che concerne i posti per il potenziamento dell’offerta formativa il fabbisogno 

sarà definito in relazione ai progetti ed alle attività contenuti nel Piano, entro il limite 

massimo delle unità che saranno assegnate all’Istituto:   

 nell’ambito dei posti di potenziamento sarà accantonato preliminarmente un posto 

per l’esonero del primo collaboratore del dirigente, al fine di supportare 

adeguatamente l’organizzazione dell’Istituto;   

   nell’ambito delle scelte di organizzazione, dovranno essere previste la figura dei 

coordinatori di plesso per ogni ordine di scuola; 

  dovrà essere prevista l’istituzione di gruppi area, interteam e dipartimenti per aree 

disciplinari. 

 

I criteri generali per la programmazione educativa, per la programmazione e l'attuazione 

delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, già definiti nei precedenti 

anni scolastici e recepiti nei PTOF del passato triennio, che risultino coerenti con le 

indicazioni di cui sopra potranno essere inseriti nel Piano; in particolare si ritiene di dovere 

inserire i seguenti punti:  

 

1) VALORIZZAZIONE DELLA COMUNITA’ EDUCANTE  

 Valorizzare l’identità specifica della istituzione scolastica e l’integrazione vicendevolmente 

arricchente e funzionale con il territorio (mediante la promozione del patrimonio storico, 

artistico, culturale, della sua conoscenza e l’impegno per la sua valorizzazione), coniugate a 

una dimensione irrinunciabile di apertura alle dimensioni europea e globale;  operare per il 

miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo;  favorire la 

partecipazione di tutte le componenti alla vita della scuola, promuovendo momenti di 

incontro e di condivisione di intenti e di azioni;  

  

2) SUCCESSO FORMATIVO E INCLUSIONE: - 

 Attuare curricoli intrinsecamente inclusivi, che partendo da una progettazione didattica 

“plurale” fondata sull’idea dell’Universal Design for Learning, siano in grado di valorizzare gli 

allievi nelle loro molteplici forme di differenziazione cognitiva, comportamentale e culturale; - 

intensificare i momenti laboratoriali mirati all’apprendimento “in situazione” per sostenere la 

valenza orientativa della scuola e la crescita delle competenze chiave di cittadinanza europea, 

riconducibili a specifici ambiti disciplinari (comunicazione in lingua madre, comunicazione in 

lingue straniere, competenze logico-matematiche, competenze digitali) ed a dimensioni 

trasversali (imparare ad imparare, iniziativa ed imprenditorialità, consapevolezza culturale, 

competenze sociali e civiche);  - diversificare le proposte formative, sia in termini di supporto 

e recupero per gli alunni con bisogni educativi speciali sia nelle direzioni dello sviluppo delle 

potenzialità, delle attitudini e della valorizzazione delle eccellenze;  

 



 

 

 

 

3) ORIENTAMENTO/CONTINUITA’:   

 

Continuare il processo di verticalizzazione del curricolo d’istituto  

- implementare la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, correzione, 

miglioramento dell’offerta formativa e del curricolo;  

 

 

4) SVILUPPO DELLE COMPETENZE  

 

 - valorizzare e potenziare le competenze linguistiche, anche mediante l’utilizzo della 

metodologia CLIL;  

- alfabetizzare e perfezionare l’italiano come lingua seconda; 

 - potenziare le competenze matematico-logiche e scientifiche; 

 - acquisire le competenze di cittadinanza attiva e responsabile ed educazione alla legalità; - ---

potenziare le competenze digitali e le competenze di base attraverso un uso consapevole delle 

TIC.  

 

5) AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA anche in rete e in accordo con soggetti 

esterni  

- promuovere la cultura, favorendo iniziative di approfondimento di alcune discipline e la 

promozione delle eccellenze;  

 - realizzare iniziative in ambito sportivo quali occasioni privilegiate per uno scambio tra parti 

e una crescita sana; 

 - promuovere la conoscenza della musica attraverso percorsi di avvio allo studio di uno 

strumento musicale o al canto corale; 

 - realizzare progetti PON fino ad ora approvata e definizione di nuove progettualità in linea 

con il PTOF e il PdM;  

 

  

6) AUTOVALUTAZIONE E MIGLIORAMENTO - monitorare i risultati di apprendimento degli 

studenti, in relazione alle prove Nazionali, agli esiti degli scrutini e alla prove per classi 

parallele;  

 - implementare la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, correzione, 

miglioramento dell’offerta formativa e del curricolo;  

- promuovere la cultura della valutazione, del miglioramento e della rendicontazione sociale 

in un’ottica di sviluppo della interazione con gli enti e le associazioni territoriali; 

-migliorare i risultati INVALSI;  

- favorire l’informazione e la partecipazione degli utenti e degli stakeholders, attraverso 

l’accessibilità immediata al flusso di documentazione.   

  

 

 



 

 

 

 

Il presente Atto costituisce, per norma, atto tipico della gestione dell'istituzione scolastica in 

regime di autonomia ed è:   

- acquisito agli atti della scuola; 

  - pubblicato sul sito web;   

- reso noto ai competenti Organi collegiali.  

Il Collegio dei Docenti è tenuto ad una attenta analisi del presente atto di indirizzo, in modo 

che si possano assumere deliberazioni che favoriscano la correttezza, l’efficacia, l’efficienza e 

la trasparenza.  

 

 

 

                                                                                     F.to Il Dirigente Scolastico 

                                                Prof.
ssa 

Giuseppina NUGNES 
                                                                                                                                  (firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 comma 2 D.Lgvo 39/93)                                                                            

 


